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La Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, assieme ai principali attori 
istituzionali, ecclesiali, culturali, 
sociali e produttivi del territorio, 
presenta un ricco programma di 
eventi dedicato alla 
commemorazione del 50° 
anniversario del terremoto che nel 
1976 colpì il Friuli, lasciando un 
segno profondo nella comunità 
regionale.
Il programma si delinea come 
un’unica narrazione che ripercorre le 
tappe fondamentali della nostra storia 
collettiva: dal dolore della perdita alla 
dignità della ricostruzione, fino alla 
codificazione di un modello di 
governance unico al mondo.
Il percorso celebrativo è stato 
inaugurato a gennaio con il tributo 
alla memoria del già Presidente 
Adriano Biasutti, promotore di una 
visione che seppe mutare l’emergenza 
in un’organica opportunità di 
sviluppo per il territorio. 
Il programma continuerà nel segno 

del sacrificio e della spiritualità: la 
concelebrazione eucaristica 
presieduta dal Cardinale Zuppi a 
Gemona del Friuli onorerà la 
memoria delle vittime lì dove la terra 
tremò con più violenza. 
Questo legame profondo con il 
ricordo sarà suggellato, pochi giorni 
dopo, dal tributo universale dell'arte: 
la voce di Andrea Bocelli eleverà un 
inno di speranza e rinascita proprio 
ai piedi di quelle montagne che 
furono teatro della tragedia.
Una seduta straordinaria del 
Consiglio Regionale a Gemona del 
Friuli sancirà solennemente 
l’abnegazione che ha orientato 
l’operato dell’Amministrazione in 
questo mezzo secolo. 
Un impegno che non è stato solo 
politico, ma identitario, come 
dimostrerà a luglio la Convention 
dei Fogolârs Furlans: un incontro 
finalizzato a celebrare la 
straordinaria solidarietà 
internazionale che abbracciò il 

Friuli da ogni parte del mondo.
Il racconto si sposterà quindi 
sull’etica del fare, sulla cultura della 
resilienza e sulla ricerca scientifica, 
trasformando l’esperienza del sisma 
in un asset di gestione del territorio. 
Una visione pragmatica e un 
omaggio alla filosofia "prima le 
fabbriche, poi le case, poi le chiese": 
una celebrazione del lavoro, pietra 
angolare della nostra rinascita sociale.
Seguirà l’analisi del "Modello Friuli" 
attraverso incontri che 
approfondiranno il concetto di 
sussidiarietà che ha reso queste terre 
un esempio di governance efficace. 
Le attività si chiuderanno con 
l’intitolazione della sala ottagonale 
della Protezione Civile regionale 
all’on. Giuseppe Zamberletti e con 
un'esercitazione internazionale: 
la memoria si fa azione concreta, 
consegnando alle nuove generazioni 
un territorio non solo ricostruito, ma 
protetto, consapevole e pronto ad 
affrontare le sfide di domani.

9 febbraio
Conferenza stampa di presentazione del 
programma delle attività per il  50° 
anniversario del terremoto del Friuli
Udine

IL RICORDO E L’OMAGGIO
3 maggio 
Solenne concelebrazione eucaristica a 
ricordo delle vittime, presieduta dal 
Cardinale Matteo Zuppi 
In collaborazione con l’Arcidiocesi di Udine
Gemona del Friuli  

6 maggio 
Consiglio regionale straordinario per il 
50° anniversario del terremoto del 
Friuli
Gemona del Friuli  

7 maggio 
Concerto gratuito di Andrea Bocelli 
a ricordo delle vittime del terremoto del 
Friuli 
Gemona del Friuli  

IL MODELLO FRIULI
Il racconto del “Modello Friuli”: le scelte 
della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia 
In collaborazione con l’Associazione 
Consiglieri della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia
Udine 

“Prima le fabbriche, poi le case e infine 
le chiese”: la forza di rialzarsi e 
ricostruire guardando al futuro
In collaborazione con Confindustria Udine
Osoppo

La solidarietà nazionale e 
internazionale: Convention dei Fogolârs 
Furlans 
In collaborazione con l’Ente Friuli nel Mondo
Udine 

L’esempio virtuoso della sussidiarietà: 
il Modello Friuli come paradigma di 
governance territoriale
In collaborazione con la Fondazione per la 
Sussidiarietà ETS
Palmanova

Istruire, costruire, gestire: la cultura 
della resilienza come asset di governo 
del territorio
In collaborazione con l’Università degli 
Studi di Udine
Udine

1976-2026: cinquant’anni di 
monitoraggio e ricerche sulla sismicità 
del Friuli Venezia Giulia
In collaborazione con l’OGS – Istituto 
Nazionale di Oceanografia e di Geofisica 
Sperimentale
Udine

Dall’intuizione all’azione: intitolazione 
Sala Ottagonale del Centro operativo 
regionale all’on. Giuseppe Zamberletti
Esercitazione transfrontaliera con 
scenario di evento sismico
Protezione Civile regionale
Palmanova e Gemona del Friuli

RiConoscere. Rete territoriale della 
memoria e della resilienza del Friuli: 
arte e conoscenza, governance e 
sicurezza territoriale
In collaborazione con l'Associazione 
Comuni Terremotati e Sindaci della 
Ricostruzione del Friuli
Presso vari Comuni della regione

Concerto musicale gratuito nel Parco 
del Rivellino
Protezione Civile regionale
Rivoli di Osoppo

Performance teatrale “I Turcs tal Friûl” 
dal testo di Pier Paolo Pasolini
In collaborazione con Confindustria Udine
Udine

Riconsegna alla comunità regionale del 
Castello di Colloredo di Monte Albano 
e visita all’Ala Nievo
In collaborazione con il Comune di Colloredo 
di Monte Albano
Colloredo di Monte Albano
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